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PATTI B'ASSOCIAZIONE ; 

Padova'î U'lUfflclo dfil. Giornale / , . U ié ìméM 
» a atagiiicmo ., . - . , - • ' *̂̂  , » 4D.30 

Per tutta Italia, ftanco di, jjos^ .^ ' . ;..,22 ; • ii.50 
POT ì'Estero le,spese dì posta in piii, •. 
jf pagaraeflijJosticipatl si conteggiano ppr trirrleaU-e., ' 

* J&c a«i»oclt»flstoi|l «I rlceyonot 
Padova, aÙ\UIJicio JÌ'À,f>mintHrasione dol éior^^^^^ dei Strvì N. 1063 

Tri m emiro 
L. 4.50 

• v ^ r ' 

Mieu;;̂ - '̂̂  
u ^ x n i r k _ - > ^ r . ^ r - r • - 4 -

-.fr 

"^ - \. 

' / 

W'i^ii)à6rit separalo e ntesìmi 5 
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BREZZÒ BÈLLE INSERZIONI 

Inseraioni' dì àwtsiHanto uftìciali che private in quar^^^aginà éenieBipii ^ 
la linea o spailo di linea, in carattere teatino;.'""' '-.•-- 4:.,HS ''•^• 

, Articoli, commùcatl ceolasimi; 70 là linea. i! * .; M 
Non si lien .conto ninno degli articoli anonimi e 8Ì respingotìo le lettere non; 

affrancate.. . . .:• ÌI.T • f>-̂  -h ^ 
1 manoiìcriUi anche non.pubblicati, non sì restiluUconOi , j 
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SPACCrnELLA NOTTE 
<^M.^(Agcnxih Stefani), :] '• 

; #!ÈtfeTERRA,lQ. - i l postale-ì tali uno 
Mùropn è giunto lei sera, e prosegua por • 
BforslgliaiJa-salute a bordo è perfeiui. 

LO.NDRA, io. — I giornali cqptinuaub 
|d^QCcuparsi delia,note delip Germunia 
à̂l Belgio, e dell'articolò ipiu acci oso della 
/'oir(:;di.Be.rlino.. ,' . î  i •• ̂ ' 

I giornali'^ceroano. di'ca4mare ia al-
tua'zìtj;ie, ma- sepza rinUD2ìai&..aUe loro 
idee favortìvoii ' ull' iridipendeiiza .del 
Belgio, ; , •; . : ' . ^ 

: 11 Times dice: iU testo della nota' te
desca conferma che Taffare 6 ni'éno sê  
rio di quello che si sapponeva: la Ger
mania non minaccia direUarneiiie il 
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Belgio, ma i. principii che vuole stabilire 
sono, assai pericolosi. * 
rasiamo" sttìùri che la Germania ,e,on 
perciisierà ih una ftì'ó¥?éti8Ì insostenibile.;». 

II Daily Ncm dice che la pubblicazióne" 
di parecchi ariicoli còma quello della 
Po^t costringerebbe l'Europa a credere 
che a Berlino ^i vuoi sjìingere.la Francia 
aila'guerra^'-*-*- • '-• r.'''V ••'" "• ' "' 
,.jj^ÌJ,ai> io.'— In' uh banchétto' deìla 

camera di cotótìQer'ciò '̂'tìi:''Saint̂ Etiebne 
ii.rainisirtì del dSimìercìo ripetè chfe è 
l'erapoj di disljberare %irca la revisìotie 
delie tarifie, e se''si deve sbsiiXutì'b al, 
regime/ precedente uno pili esplicita 
mente detinito.' ' • ; ; • ' • ' 

• Tutti.i consetvéttìH devono sostenere 
Mac-Mahon, e difendere la Catisa'''d|i-' 
l^brdine e délls liberto. "" ••' 
^.HJ.ih.LK^ 
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AOIITASGIOIVE POi:.tTICO-ltJGE.I^ROS& 
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L'argomento ,pili,,ìmporl,ai)te,.in que 
sti giorni è senza dubbio" la uo.Ìta. del 
governò tedésco a(i,Belgio, e,ì^ rispo.. 

" ." - • , i ' . , M , • • • • '•^^'••-~' •• • ' • ' • 

di questo, del che la stampata og-
'etto;di svariate considerazioni. " • 
t*ar>icolo MiUndcpmiancc- Belge, M 

quale abbiamo avuto :ùn estratto per 
telegrafo cl '̂prova il grado di agitazione 
chfj la vertenza proiiuasy nel piirttlò 
nazionale belgi), perfino:'nelle regioni 
;dove non puòentrare^IPsoapetto di.ul' 
tramontahisino.. • ' - ^^1^^ 
/ L a tracotanza tedestia è fatta segno 
delle più* aspre invettive, le quali trô ^̂  
vano incoraggiamento neìja certexzit che 
l'Eurupa non sarebbe mai per fcpprb ; 

• vareì .?j(o«(nios( disegni, • come dice il 
Wimes, della pditica dì iiismark, -
. Anohe l'artiGolo del Qiomals uf/iziale 
di'Pietroburgo circa la legge ituUana 
delle guarentigiewiéne seriamente cónj' 
nieniaio ed approvalo : ^ solo ci mancano 
date per.sapbre.quaieimpressione abbia 
prodotto.uellu cancelleria tedesca quel-
i'arUiCpio. •!.••' . i 

Una nota ^dell' Opimoiie • manda nuo
vamente per uria iuiie 16; congetture 
che,si erano fatte sulla venuta o rubn 
venuta deli'Imperatore .•Guglielmo in 
Uiilia, e sulla scelta'dalia città dove ^^. 
rebbe stato ricevuto ih sua vece il Prin-
cJpe Eredituno, > . -T . : • 
.yVOpiuiqits dice che l'Imperatore non 
abbandonò.ancóra l'idea" ad viaggio; 
che anzi persìste nel,desiderio, di resti
tuire ft* visita ai Uè d'Italia, e- c|ie io 
far̂  presto 0 tardi. • , ' , , , : 

• ,,&bt)iamo dunque tempo a pensarci, 
rispanij.iandq incanto-qu 
c;on,3iderazioni,'. che oggi possono, aver. 

,un Vulure, ma che inrtant^.incertezza, 
possouó.nouaveipe alcuno domani,, • 

ipreftìUigaiUjbéttisU.erauQ pitìnani^nte 
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ctìDvinli che per esiière buonigeneralì 
bisognaVoi' essere anche repubblicani. 

Prefetto a interno 4^^^. 
Generale de La Sprre '^e^mipossibilé. 

t̂ éllâ  Sàótia et Loiro.^Egli ha contro di 
àe la guardia haziotìalo, colòniielldjèd, 
uiBziali in testa. Egli passeret)be;ptesÌo, 
benché a torto sènza dubbio, per un': 
traditore. Ha il contorno uU.ra-legittl-
misia. • ^ 

11 èignor Boysset, oggi^deptitato, chie
de al signor Morin'ì « Chi ti ha fatto 
.Prefetto'? Egli ricusa, egli vecchio fi^" 
pubblicano, di riconoscere i poteri del 
sig. Federico Morin. ^ 

Boysset delegalo a Gremieùx ; 
Chàlòn 8ur-Si!0ne, 21 dio. 

Io. so che Federico Morin,, sentendosi 
respini&'é'COjnd^nnato,da tutto il dipar-
limen.to, va i i |^ando come il solito. 
So che: :ha spedito con grande spesa a 
Bordeaux tina prima amljasciata contro 
ilgenerale Pradier..,. Conservate ferma-
rflenter-ar generale Pradier. ^wmi • 

. ' BOISSET. 
' E d il, sig. Morin scrìve a sua, volta 
per'denunciare al aig. Gambetta la con. 
dotta del sig. Boysset che vuqL essere 
Prefetto. , , ,; (Qonlima) 
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era la parte più notevole dello spettacol^^j^ovaréljhè grìtaliani hanno un ca'rat 
Si può infatti ccneiderare come^un;Ì^v|terè simile., Essi soffersero,, moitg 
pertanto,avvenimento,politico che ìcapì, 
delle dinastie di Absburgo e dì Savoia,: 
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• III CONVEGNO DI V E N E » 
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Ecco. Tarticolo AQÌ Times segna
lato dal;:toiegrafp: ;. - .: .,,• 

Di tutte le visite.che;i sovrani fecero 
nt^gii^ultimi^anni, quella dell'Imperatore 
d'Austria al .Re d'Italia è la più interes
sante per le, sue; circostanze,e può sisui-, 
'tdre la più importante pei suoi effetti. 
,: i; due sovraniVincontrurono ieri, con 
tut e le f«ste, e gli onbrif.eh&Vconvenì-
yanb imtale occasione. 

: HIP ;iUttor:'questo- ìperòj il ;ricevim^éti(ò 
,^L^uniSovrsin^a parte d'uiV'àUro, non 
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da sMurigo tempodivisi per ostilità che' 
seuibrtivi^Q irreconcilÌJibili\ s'incontri-; 
no amiciievolmente. Ma ftlsto;--: venne 
effettuiUp già due anni or s.onpjaUorcbè' 
ilRe .Vittorio Emanuele si ^ècò atVienna; 
e. molto ..prima- di 'quell'epoca non era, 
un segreto che le;,duB Corti, tenilevano; 
^d un^buon accordo,ed anctìejad;un'al-, 
leanza... Ciò che rende più significante; 
questa visita dell'Imperatore è che. la! 
riconciUazìone ha, òHrepasaato ; ìli domi
nio .della diplomazia.; , / ; - ,\ 

Dev'essere una vista ben sìjOgolftre 
quella delle baridìere Ei.tistriaclie a t̂;nto-
iftre dalle finestre dei,p|iezìaniàn segno 
d| festa e;di gioia.ini'aUi^pitBecchie.delle 
stesse bandiere -venneror.abbattute;fin 

, miezz| al giubilo dellafoiia, meno dinove 
arini. or sono. Esse ricordsivano loro-l'o. 
dìato,;8imbolq dina governo ^corquale 
nessun onesto-veneziano îv^poneva in 
relazionej.̂ cc8tlochè costretto dall'asso, 
Iuta.neo^ssità.,^dofl!tivèc9;'qutlla han-
diera.appansce loro come l'embiemadi 
una. riconciliazione più- spontanea 4|4p̂ ,|ĵ  
cera dìtutte quelle a cui abbiamo assK 
•stilo anche in questi giorni di rapidi 
cambiamenti; ,;• ; - ;,_ .̂.; ^ hf^i , 

, La folla applaudì l'imperatore austriaco 
con una Cordialità,, che ha forsesupov 
rato quella manifestata ne*suoi stessÌ;ào?, 
miniiv pna impltHudine: hompuòlfin'gere, 
ed: i : veneziani'.'cplÌâ lpi:'q,,sClamÒK .̂Sft %(^ 
cpggenza ali-*ospite d«l loro sovrano e: 
Sfjrimeyani) i;,sentimenti, del loro cuore, 
Â *'J" BaK^goneriinnp.,q.ue^Bta,simpatìo.a 
anirpazjone colite occhia!^ fre^^e,,̂  
ed il silep'̂ Q col qu|ìt:en^ secoìto. anr 
che 11n principe .amabile com'era l'in 
felice Mssitjiiiiano. •' ^ / • 
'"^È'cèrtatóeiJitè una'còsa'^he^^ piacére 

supporre elidessi.'considerino . ' ^ S 
roètic^hi nli irf quanto e t ó W ^ 
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pà quél' giórno ̂ j |̂|)e^ molti ' 0 nnl Ja. 
tiche; lòtte, pericolifìSélle quali'Àìfrédo 
aveva agguerWto non solamente U corpo 
ma -anche la'sua aaim-'" 

m 
vie Va 

;^oràva come; un.a besti}ì da. soma,. 
Wil^^avoro'r^^ièriaie diuturho a-
a reso'd'teciàì'i) r.sUoi '.niuscoìi, se. 
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aveva tìviluppiaio il suo. fisico in modo 
ch'tegli poteva orm^rchiamarsi u,n,.u,Q. 
mo'per- là forza,'anche la sù^ ipente! 
aveva comj}ìut̂ ó ^ ripiegandosi sempre' 
sopra sé' meùesima "';una ^--- ' " '^" 

^trasfprmàiii^nèj'-^';'''',>''',^^ ^ „• 
'In cóniiìtto' cogli domini,' li aveva; 

studiati nei Ipro vî î e nelle loro yirt.u|p^ 
non/avenàb nulla* a, spt-ryre è leniere 
nella vita tmpérciocctiè, giunto .appena 
a îjùell'̂ tà ,in:,"ciii'<l'avvénire si: sihiudè 
come un sorrìso idi promésse lusinglììe-
rei'Alfredo sapeva ormai .qn|lé co^^o 
fare' d elisesi sten za e la cohsidérava come 

un pesante lardello.. Vi sk, sobbarcava 
perche non gli era mai venuto in mente 

'che gli sarebbe stato, tanto laciie hbe-
ì'arstiUtìj ma non già perchè aiiendesse 
idagii uomini 0' dalla nat|Uî U;,yn còm-
^pentiO'qualsiasi alle pit ìche'avea Sol-
lèlLilo.,•L'unico affetto df questa natura^ 
selvaggià'̂ 'erà l';imniehst>''màre ctìe Ài-
fredû  ilòpò'ytlìiiie' lotte cotnbattp'tè col-

U'inlido tìièuientó e 'dopo tiint^ yittoriej 
iainàva ^cóiiò strano faentimenio che,ci' 
;poiiâ ,'quVsi_ à; prediligere ii vinto, 

' busiimento sul QUàl̂ e Alfredo era 
•sHw imbarcato in qùaìità di mozzo, 
;apparitìiieva ad Uft:#'armutore fliiirest 
iejò scopo cui er.a specialmeniii desti-
;niiio qu,et veloiì^Bf^aniuid era il tra, 
; sporto uel carbóne dalìt coste (J'Inghil-
i terrà Ui vari, fior ti' m'editerj'àgei» 

Duryute-gti anni in cui il povero tfo 
vàtello'-etò^ | t ào tutto dedito,.al suo.tì-
;tÌco$o mestiere^ il'camtanò avea potutn 
iràggraneiiare ,up^ lorte somma e con, 
qutìSLu aveà rilevato (loll'arnialore,,quel 
legno che gii; era divenuto caro, pro-
iprio ctjnie là sua terra nativa^ imp^ 
iìcioccUè' UiVecchio Belorme ~''quel ca 
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piiano oma.maypsi. appunto così^>avea 
sem)i>ynàyjg4Ìg ^suli'.#^^ e ìhco 
iminctî ta;la-̂ su,a, carriera,,come Alfredo,, 
Bajen^ncip^-sugli àlberi •f*iuUe cordeV 
ofifaticàn^o dali(a mattina alla, seFa,,5per 
! un po' di carnè salata e qualche galietia 

ammuftìt') che gli gettavano quasi |n. 
elemosina.;;,- ; ^ . . , , ' ; ^ ^ ^ : : : 

Allorché Delorme trovossi padrone 
di volgere la, prora del suo bastimento 
dnve piagli piaceva.e dedicarsi a quel 
commercio che. inegho, preferiva, lion 
volle più saperne di far vela alla volta 
di,,Cardif 6 di PÌyfriomlj>,e- s'avventurò 
in viaggi lontani, attraverso, l'Oceano. 

,Aìfredo Qhe,. era rimasto sempro.a 
fb,ùrdo -r-, giacché, sebbene il nuovo prò-/ 
prietorio avesse fatto;alcuni.-.cangi^menti 
nelper^^on^le .dell'equìpa^gib'si,i sarebr ' 
be-ben gua^^daip.da^cìis/ursidì ^n, ma; 
îniiip così robusto^ lesperto' e ieiante 

come.aveva appunto •conosciuto Alfredo 
in mólte.occasioni,-Aifi'eflo,.dicemmo, 
si ebbe il posto di sotto pilota e poiè 
quindi, migliorare grandemente la.-:sua 
sorte.. ;., .,.. , ,.q ̂  - .̂ ; ^ 

,ìn un breve lasso'di tertipo IfffiroM-
de,(fe avea fatto .pompa della suailolda 
elegante in tutti ì porti.principali-del 

innovo .mondo, eccitando l'ammirazione, 
:d,i quella gente che s'intendeva dayyero 
in.,tutto ciò ohe riguardava iè eostru, 

'zioni navali. .-; • • ., ',.•." ^m»;^/' 
Delorme era sojo nel mondo, proprf§ 

come Alfred.0, .̂ ;6e gli avessero doman-
,:dato;a quale;ipgpp Sopportava tante fa 
Hi(ìhe,, disdddva : tallii perìcoli, ammas-
fsava: tanto oro, si. sarebbe propri^^^;; 
jvato- in grande imbart'zzo a risporicfere. 

. ) ' 
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dì quanto potrebbe crederlo'chi ign 
ia lóro storia iftfìma, poiché g1*inciden'tì 
che si rivelarono a tuttorìl mondo erano, 
•sottàiito: parti d'una serie noiii interrptiW 
di violènze :ed jngiuslizie^jYrsono ppc^e 
fahiiglìe ciieiìoii' avessero un pacante: 
od ù"n amico fra |e vltUmy ddyMVei'oo 
siriiniero durante l 'quarant 'aWm cui 
la miglior gioventù del paese SÌ era,^el-
lata conCrb di Vaso. ' ' •'''• . ; ^ ^ ; -

; poche riazióni avrebbero,potuto'de• 
jj{>rre;i''bdió :̂con tanta proMézza e con' 
éiderati i terribili àtìnf cfi tfMtìido cnme 
'sqè'hi del passat^pgl^; ', ' ' . 

.ilcontegnó dei veneziani non'solofa'» 
onore alla loro indole, ma ò una prova 
idi caràttere pratico che promette Une 

^^ìiòro Successo nella: vita' .pazipnaié. 
Póssiaifhò 
tanto ì lóro an,ticj3i netnicl quanto essi 
àtèssi come'Vittime 'd'una terribile fa-
taiitÈi.;;-., ' - , / " - . • ; ; ? ;•,' ::;••-

Aiiprchè'rItalia era;'^oitàRto'''uy 
spressione geografica^ i tedesej^yà rìcè 
yetteî o come uii'erodità ed olStìirijno 
ad uri bestino inesorabile nel mantenerla 
flnchèil corso/degli avveniriienii portò 
il giorno in cuVessai|uggl loro di.maW; 
. Se gl'italiani' fuOTò oppressi dal,do. 
riiinip d'ùfìa dinastia straniera, il' àrivrano 
stratììeró era 'pòco,̂ jnério degnò di cpiìv,,,' 
passione. Egli possedeva-una .provincia;, 
l'abbandono' déilà quale avr̂ Bl̂ é S'gffc 
fieato. derogare alla posizione dinapzi ' 
a1l*Eurò;pa, r.a^ione'^ÉcJenU per iSn ,: 
tohièrla; qùinii'ancfae'non fosse, stato 
vincóìdto.-;iÌa!nonòi*'e:e da .ttìttàii còl-
sovrani italiariiì'̂ come pure^cólìe grahdì, 
pbtenz^lènpbù formidabili delio qdaìì 
vietavano severàmenlb qualunque 'cain-
biamento nelle ^^^cbndiziont'd;éin?EUro:v 
p.a,. Gli austriaci i'quÉiU'servivano belle 
Provincie iialianè' òrafo spés^ò'̂ èh î o;. 
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!v La.̂ vltancàlma^ tranquilla-di Una città 
dove . pure :àyèfĉ bQ > potuto ipnocUrarst 
tuui' ì ;comodìjituite ìquelieidolcèzzéich©:', 
valgano a rend,erci;car<>it passaggÌQ.;su; 
questa,.terra, noniavevainéssuna.attrat^ 
tiva per quel lupo di mare, .Era nato 
sull'Oceano.,; suo; psidre aveva vissuto 
ed era; morto niàrinaìo: sarebbe incero: 
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sembralo a Delorme'di recare offesa al 
genitore non continuando: la- tradizione 
del'SUO mestiérer-iE-non sólamente De-

, lorme nijn aveva ;vìndb,li dî  parentèla 
i che;Begàs8ero::à;^ÌlJj?he essere urna• 
. no, ma. .possiamo anche dire che nei' 
ses^anlacinque; anni. •,troscorsì> (e tanti 
erano quelli segnati dalisuo attodì na-'. 

-scita) non aveva mài proviilp nulla che 
somigliasse ad u,n,sentimento benèvoloi 

Ud.iin affetto per chicchessìa. -
^ ..Burheroj'i'^rtesei'aspro, credeva che 
;Ia,8aa forza;ve,ramènte erpulea, gli:fossei 
Ipiù che Bufflcjente? per imporre Vubbi,^ 
idienza che r^.;be.n ;s';intende^ ̂ '.^ùàntò^ 
1 alla devozione affeUuosach'egli poteva' 
Iispirare':,pe'suoi ,dipendenti,.non.^epaVà' 
]neanoh&, a supporlo, e poiiDelormè Hon̂  
i^yrebbe saputo che farsene. ;• •-Un: 
^ 'Uno ,Sólo,-r;fr_afi tanti esseri; umani' 
:ohe'nel vplgere della spajunga cari 
riera marinaresca poteva vantarsi'.di 
lavór: fóWlfàtb —̂  aVea saputo, non di 
[remo ammanstu;lo,' nia inspirargli unâ  
|speQÌe di de%||jiia: - ; .n quest'unico 
lera Alfredo.' 

yyj ^ 2 - : 
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-, ] - 1 :iPerchèt.. - > •̂ •̂ -r 1:1̂ 4 
,..<^rìU;Upa,,segreta attrazione di sinipa-, 
%,pfiF quello.sciagurato còsitpò,vèro;é 
cqSÌ;8olO |̂,w. ..,;rUiifR|.r.;̂ iUfir'"i';-'̂ ^ -̂: :.••• 

Era .l'identità della loro.iSorte'che 
qualche- volta , persuadeva Delorme ; a 
indirizzare la , parola al giovane rriari'; 
naio senza irimbrduj e' s|g?|i .accento dì: 

; S d e g n o " ? , . . ,: , '. " -'• 

'Crediamo esser (ilù̂  nel verò'^iù-dì-: 
: cando ''Ohe; là cagione 'di questo.feriO' 
: meno- consistesse- ne!!' ammirazióne'Hh^: 
^ Óslorme sentiva - in'flfflfo-grado: per là̂  
,;fprzà'è^ il coraggio. E^sìtìKò&e '̂feVèà îl 
i^to Alfredo compier '̂̂ itaii: pî oVtì di de;, 
j str6zzav^:'di%^^tìe'ifreddo .cix'e^li, iiv. 
, onta a tutte Ìfi^te;pretensÌoni, neìmntè' 
;:noiavrebbe saputo ideare, ne 'e'r.ì'acW 
duto ehenoh avendo l'animo'prùcUvé' 

;aU'-invldÌa aveà finito::.pér amWìrare'e' 
;-predi!igereì'6ro8."'^j^^'';: •- s;.''̂ :"̂  

•- ' •• Non 'intendiamo;dìrò' cori ' qùè'stò ' cher• 
Délarmei si lasciasse, trasportareidàiì suo 

,entu8ÌàSnìaÌlno^:al|jMntò''di fàrfi di Al-: 
fredo•un-amicò, un compagno l'nOj'Da,. 
lorme, se il giocane -gliene- avesse mo-' 
strato desiderio, avrebbe.certo raddop'-' 
piato il fluò salario, lo ayrebbfeì'ariche 
•interessato ne^suoilhffichì,mà^perà' 
1 senza' peririettergti .mài di^sìdersì con 
iluial'medeSìmò desco. * 
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tniEd^iù viabil i ò̂  p-ù cortesi, e al; la-
gnaVanp a'naramente dell* oitUitÈÉÉr^ 
manente della popolaaione a lóro figfir. 
:idoÉ'd«gnò di nota che alcuni annlpH 
ma della Càtasirofe del ISBOJa Corte 
di Vienna iniziò: rèàlnieriteunlPpòlitica 
dì cpriciliazloné, poco proflcua;è vero, 
ftit ohe ad ogni modo provava ohe I W 
tico sistema stava por crollare. Gl'ita
liani odono.ora gli austriaci stessi am
mettere che il possesso della Lombardia 
é, Venezia era un prso e Ì£̂  loro perdita 
un guadagno; e questo ffèbhoscìtiiento 

lèi che ! gli italiani avevano ragione pWò̂  
essere snfflcierite, per indurli a consìde 
rare la loro posizione, senza tenerconto 
di precedenti memorie; ma soltanto del 

taggìo: attuale. ' 
Ora non vi può esser dubbio che un: 

buo^ccordo coli'Austria è della mas 
sima importanza pel regno d'Italia, I due 
partiti, il clericale ed il legittimista, sono 
jri^eooriciliabiJmenie ostili e faranno il; 
possibile, per suscitare torbidi. Eŝ ji non 
hanno potuto far molto sinora, nondì ; 
meno costrìnsero l'Italia a mantenére^ 
m esercito che rl^ai^gKÌà cop quello 

'''%^lìé grandi, potenze ti sproporzionato; 
'ai {*iiò!'frimi-9nanziarÌL,tì;rivaÌ fran-: 
cese, li sentimento piu cieco ed ..igno-
ranta, the a^bja mdi, provato una na 
ssione, tenne inquieta negli ultimi anni; 
Ì*ìtaìia poiché, quantunque l'ex impera 
tpre Napoleone assicuVasse Vittorio,Errta- : 
nuele che la Francia non distruggerebbe 
-co,che aviéva, creato, egli impedì sino! 
fKi t imo momento che^l'operai rossie ' 
^compiuta mediante l'oecuìiazion^ dì .Ro : 
ma ie non potè celare- al suo alleato ,che 
un partMpotentó nella sua stessa Corte 
t.el Senato, nel Corpo legislai-jvo e nella 
tiaziotìó telava di ristabilire'lo prepon; 
'deranza dSla Francia, .sfasciando, una 
alitra volta l'unità. d'Italia. Sino a di-
CiòttO: mesi or-sono il partito clericale 
in Francia era \n gradp.d^.agitai'si nella 
J^eVariza che il governo gli, darebbe uij 
appoggio.::;-,;;"- ; ' \ /: .V."; :' _'\ 

La dichiaraziope del dtica Dócf̂ zea 
tolse per sempre ógni motivo dt.apprcn, 
sione. E nondimeno sì pijò scusare^se 
gì'itulUini sono sempre in ansietà, se 
riflettono che il governo :in Francia è' 
instancabile nelle pèrsone e nella politica 
e'che il principio affermato da un mi 
èiàtro p'u'ò' essere còntraddQtto da un 

Gì' italiani però, posapnp temere,di due 
potenze soltantp; ni^n/qltrp che la Fran-, 
pj,| O'rÀu^tri^.può toccarli. È in causa 

;dVq;|tìe\ch'essÌ mantennerp un,,, eser-
•cìf9; considerevole: e isi; aggravarono di 
deljìii*; Se quindi if Austria, è divenuta 
amica,n^i,compiuta. ,per metà l'operai 
delia Scurezza, nazionale. ';̂  -: -^ 

Se, ambedue le potenze, vicine deR 
l'Ualia fossero: gelose od ostili, unite, 
esse potrebbero farle danno ; ma se l'Au-
ipa, la più legittimisi e cattolica delle 

due,:.8ì, è riconciliata pienamente, non 
;è probabile che alcun governo .francese 
sì allontanerà dalla politica seguita pre-
Séhtemenie.vVr ;.f 

vìsitfttó oggi il conservatorio delioS^T-
'rttÌ8Éitd|iéanU Patrìzia e l'opera dei 
fa^ îuIliVusicUi dagli S i l i Visjterà^ì Sor. 
dònìutl dell'Albergo dei poveri. {Piccolo) 

.PARMA, 9. -V II còìnfè •Cantelli,^mì-
nifìtH^f!'interno èvairivàto ieri sera 
a Parma, accompagnato da,l*,prefetto, 
che lo attepd/eva a. Reggio, r ' /: 
- È stato riceyuto, alla' stazione jdalle 

autorità civili' e" militari.e -daMin ,gràn-
numero .di personaggi notatili. . 

yKmZìk. .iO.^^ Àndrassy, Roffmam 
e faHchemherg sonò partiti iersefa per 
Vienila. Stasera panìranrio per Roma 
le LL., AA. ,il,',Principe Umberto-e la 
Principessa Margherita. 

Le Loro Altezze: rineveltero :stamanì 
Ia'Giunta'fMunicÌpaIe;e il corpo ^conso
lare. - ' ,'•• 
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RO.MA, 8v -T-vl(iR,e, passando stamane 
• dajì|i,-Bta^iqpe ,di .ppmì!,,yi: si trattenne 

^ •«Ìpdni,minuti.,co^^ -ministro Finali,-:e gì, 
mostrò si^dd-sfatrssinaospeciaìmenle della; 
J^i^la.di^/.Vigpnza.; pìase, chci mai; 1?; 

truppe 8Q.l8|ppp meglio. ; ; , 
;̂ ^ .. • i Vir '(Disp. della Ptìrm^) > 

w ().,_:, OggiIa mezzodì ai; ò rada; 
nàta la Commissione della : Camera pei 
Pl'ovvediraenti di finanza. Non manca 
ivano ch& gii onor.-,;L^nza e MBurogò-
nàto.;, •.;"._ ;, .,^;.'..-;-.,-^" .••;':.'i^V ! 

La- QpiSjitiissipif^K'discusso intorno 
alÌ;,aui«eritò della,tariffa di •aìcune;qua*i 

NOTIZIE ̂ JSTERE , 

FRAIVGIA, Si - n maresciallo Duca 
^ ' • - • 

di M;!genia passera fra qualche giorno 
in rivista, al Basco di'^Boulogrié, l'ar
mata di Parigi; nei'quartieri ftì già 
dato l'ordine di tenersi pronti ' 
;--^-Si dice che ilsig.Bufàure'arri
vando alla Rochelle e ricevendo t tìom-
plimetitidi'unaUo^ magistrato, gli ab 
blà risposto con 'dna ipasaima sìtìaile 
^^ " " ' « t a ^̂  d'Azeglio: «Sì:'èMatia 
I lii RepublilicB, ora sì pensi a farq.i 
t repubblicani, e' tutti saranno con 

' « t e n t i . » " ••'" . ' ! • - • " ' ' ' ; ' '• '• • '•''•^-

:' — U generale Lepie,̂  antico aiuiante 
di campo di NapoleoriellI, è' moHo ieri 
a Piirigi. - ' •'' •• ''> • '•':' 

' •—Oggi ' ebbe luògo 4lì'-Eliseo un 
pranio dì sessBìnta coperti,'Fràvgli in; 

1 

vitati vi erano quasi tutti ì Principi 
d'Orléans; compresi -il Duca . é', la Oùv 
chessa j j i Montpensier, il riiaresciallcf e 
lamHrésciaila Canrobert, Déiiazes, V^noy, 
il DÙM d^Ossuha, M(3lard, etc, etc. ^̂ ' 
. _ 8. ^ Parecchi gibrhali'riportano 
(a voce che là Commissióne del bi-
iàncìd vòglia pi'oporre nheio stipendiò 
del presidente*della' Repubblica-sia ali
mentato <la 600,000 franchi Q 2 milioni. 
- SPAGNA; 7^f^ Si hà:^a Madrid:-Là" 
Banca ipotecaria di Spagna abbandonò' 
i ,auòi reclami d'indennità coritrò^ il go-
vorno j'.èssa ricevette i pagare dei bqni 
nazion[iìi,''\ riceverà lutti gli altri in 
avvenire; ' ' ' r ' • ^ 

RUSSÌÀ, 7. — lì '̂Afontfore tiffìziale 
dell'impèro; russo 'pubblica un manift sto 
ipiperiale ^ con cui si annunzia che Ti 
Gglià^neònata de! Granduca ereditario 
ha ricevpto irprenonie dì Xeniel , 
' 6ERMÀNU,'6, - >Iandano;da Ber

lino; La Vocel sparisi iti alcuni circoli, 
ciie la Francia farebbe- pressione .siji.'f 

H'.lph^ per indurla a. prendere partito 
sulla questione della sovranità del Pap» 
ìn̂  un senso contrario alia Germania, e. 
che la Francia stessa sì disporrebbe ad 

• _ L 

:;ijin!f;altitudine piiî ^acCÓBttiaia nella sua' 
I poiitica'esterna,inqn è ootisiderata seria.' 

, Ducanttìpla 'visita dello Czar, il quale 
i: resterà'tre giorni a' Berlino, si passerà 
[una grande rivista della guardia realév; 
due dei regg'menti, dì cavalleria, dei 
quali r imperatore" di Russia è i r capo 
nominale,- vi parteciperanno, ma non 
vi sarà altra! solennità .̂ • ' ^ * •' 

— ;7;.7-t ManfJano da. Berlino al gìor-
[nàie ungleséi VHòur : -Il •governo è iri '<-, 
:;terizipnato' d'inbbarii^ tina pfoòedùra' cri-; 
; minale contro gli - ultramofilani'̂ chfj'fimpo 
sottoscrizioni in favore di ì)on Carlos. 

—; Si effettuano nella • Provìncia Re
nana e'̂ lu^Bavìera delle vendite segrete 
dì obbligazioni carlist^i^àlKi^ ' • *: 

• •— I vescovi cattòlici bannò-dsoluto 
di levare delle decime ecclesìasiiohe 
per supplire agii etnolumentì del clèro' 

^òrrb'ài ricusati doUô  Stato. '"''• 
5 i .AUSTRU-TJNGHERÌA, 7. w : Scrivono^ 
•da Gratz; fDomenica scorsa l'infante 
Don, Alfonso aceottìipagnato dalla con-

tÌvata,^^gI^|(Si^u'dèM;'f att^ \ v 
Alfòéiè Sll '^^^erra carnata.' > 

Ma it gò^lWore,:deUa- cit,t|ì ^h^ f̂attò 
ctiiamore il preaideute dì^queUjapòcia-
zione. signiflcaridogli che rAufoi'ì'lpItìt 
opporrebbe, ad ogni manifestazione^ dì 
quei -genere. ^Ifgiuhse che i fatti 
cùì'siii^cfltiaava il Principe spagrfuolo-: 
npMjgyio menomamente provati. • 

;NeIPThdomanì del loro arrivo gl'in-
fanti hanno ricevuto la visita di tHtta 
la; nobiltà ai^gtrìaca di 'Gratz a din* 
tornì. , , , ,:';_, • \ .-. • .-•'. . AIWÌÌ... :.*. 

- 8. — Si ha da.Pola: 
Ieri sera, alleóreS e tre quarti, monsi-. 

gnor Vescovo Dobrilla, dopo il pi*tinzo 
imperiale, scendendo dal VaehtjiMifamar 
per montare,in .una imbarcazinne, mise 
il piede in fidlo e cadde in mare fra il 
Yacht e l'imbarcazione. Il Luogotenente 
òhe era neU'imbarcazione salvollo.;da 
gravissimo pericoloj estraendolo daR'a 
equa in cui slava per affogare. Datigli 
alcuni vestili e un cappello,'fu condottò 
alla sua abitazidne. Nessuna conseguenza 

•dannosa alla salute del vescovo, che sì 
^recherà oggi al'OuomO per assistere 
a i l^^z ione . V, 

E da Vienna, 8: . 
i r Congresso degli economisti votò 

una risoluzione in senso protezionista: 
Ia:disdetta degli attuali trattati dì com-
•mercìo e;!'ìnCroduzione dilun. dazici di 
compensiizione di 10 a 20 per cento. 
Sulla ouestione dellii Banca non: ebbe 
luogo votazioiie. La nuova Commissione 
sì'compóne, in via di, co,m,pr.ome3so,,di 
una metà di'liberi scambisti,e l'altra 
metà'tìi proipzionisiì- u^.'ì 

ATTI UFEICIALI * 
'?^^ 

:ls Oazzetra 'Uffìciaie del 9 oprile 
contiene:: i. • 

Legge,31 jmarno.che autorizzsf Ì1*::GJE|; 
verno del Re ad^ alienare le;névi incjt 
cate nell'annesso,elenco.. 

Regio decreto 28 marzo che autor.ìzza 
ì! Governo del̂ BgL ad operare, la leva 
militare sui giovani nati nel ISBB. ' ; 
,. Règio decreto 28 marzo che eleva a 
60 il numerò dei provveditori seòiosticì 
ìocali-del Regno e ìii447 ilnumerò de
gli ispelióri scolastici dei Regno. ' 

J^egio ;deereto 28 marzo ' che approy,^. 
il ruolo degli impiegati della Biblioteca-
dei Collegio Romano.' , '• 
V Regio decreto 4 aprilo che dal fondo* 
per le spese impreviste inscritta al ca-

' pitoio478delìostato di prima previsione 
della spesa del ministero delie fihanze' 
pel 1* anno 187S, approvato con la legge 
21 niarzo 1872; autorizza'una tèrza pre-
levaziohe nella somma.di lire 180,000 da 
inscriversi in. apposite capitolo còl 'liu' 
mero 95 bis, e la denominazione : A.n-
ticipazioni di spese di perizie a sensi del-

.l'orticolo'ÌB della legge i^-settembre 1874 
(Servizio del .macinato) dello stato di 
prinia previsione medssimo. 

L ^ 

CROIàC 
E NOTIZIE YAKIE 

m^^ di, lab^^c^ij,.ordinato icon; R.rde-
;' cr^to, ed ha: rinviata nell'adunanza, di 

]m)edìpro8sin:joogpi.delìbewone„ìnpro-i sorte Dona Bianca^è'giunto, da Froh 
pòsitp. ' ; V, [Opinione). ; sdotff in questa città, d p A s i è instai 

M ^ 0 ^ : 9 v - - i S ' ' # , è a n d a t p stamane Iato-in una villa presa-a "pigione dal 
a;'càcciare a Licola. , ^ . ' ?; ^ 

Alle ot-e,6 67 è giunto, il ministro 
Bonghi, ricevuto^ alla; stazione dalipre^ 
•fello Mordini e dal sena (ore Fiorelli. Ha 

< _ 
Ui 

Prìncipe da parecchi aritiì; 
JjTUiì̂ associnzione liberale di Grjitz avea 
progetta to|unà, di mo strazici^': òsti la al
l'arrivo degli inf.uui, dimostrazione mo 

I V J 

• C o r t e d'Ai8slse#^ Sur mezzogiorno 
del 29 gennaio 1874, uh giovane di non 

• isgradevòle aspet.to, sì presentava zop
picando alla casa di certi Pavan in te ' 

: nere dì Lpreggìa, distretto di Campo-
sampiero, e alla giovanetti) quindicenne. 
Filomena Pavan, Che sola era in quél 
momento in casa, richiedeva l'elenìosina 
d'un po' di ftjrina; L'invernata C'Òt/cva, 
come ognuna può ricordare, assai dif
ficile alla povera gente, altisiìmo es
sendo il prèzzo dei viveri; e sebbene 

.la fiimjglia Pavan non nuotasse nell'ab 
ibondanza, pure la giovane Filomena, 
vistosi ìnhanzii'Utiò piili povero di.lei, 
' e memore fórse dèi predetto evaagelico 
ciò:che ^óp^Qvvaha dalempoveri.yi&vQ. 

; all' Ignoto questupnte.una discreta quan ' 
tìlà' di IfarinàV togliendola, in'' sua*•pre ' 
senza dalla cassa dov'era riposta. Parve 
contento costui della ricevuta limósiria, 
dappoiché ' sedette in aito tranquillò^ e 
8Ì''posn a conversare dlmestic^imCnie 
colla giovane benefattrice, raccontandole' 
com'egli fossé-^tòricp e Spaccìaridosi "per 

un ex^mpitare, ché>''iveva Hc4Vu^Ì^Ì le 
ferita ih una gàtnba dt^costringèrloj 

ftóppi^ipQ. Poi chlésè dia beî e, e mW., 
la Fììomena s'apprestava a servirlo, égj | | 
'rf'improyvìao sì slancia S0prà^di!^fei, là 
ghermisce per le ; spalle, e la spìnge 
nella.'vicina stanza minacciandola,con 
qneate parole: se no (e tasi, te covo; 
ìndi chiude la teoria, e la .biirrica con 
una sedia, e con una stanca. ; ' , . 

Passiiti potihì minuti-la tramortita 
fanciulla esce dalla prigione'che quel 
fgrfant#^ aveva improvvisato, e corre 
«Ila finestra, Io vede allonianarsi e pO' 
scia volgersi verso di lei e dirle impru 
dentemente: se (iktmó mi cerca digli 
che Sono andato verso, questa^arie,_%\Q' 
raccomandazione egli fece perché in 
realtà aspollava un altro questiiante piti 
giovane,, che poi ai unì a-'ltii..La fan 
cimi;! intanto s'accorge che dalla cassa, 
era stata invohsla della farina.in quan-• 
(ita di fprs^ dicci chilogrammi. Ella an
cora spaventata, sì mette a gwdar'e e 
richiama collo gri^A Jl fratello che in
sieme al cognato lavoraya .nei campi 
vicinf, e che, tosto corre a casa,; dove 
lasorellacon voce tremante gli racconta 
la scena occorsale, e gli descrìve sì 
esiUiamentc il manattore ch'egli si mette 
in ,via col,, cognato per fpggiungerio, 
cento, phe l'avrebbe riconoscuto. Dopo 
ppca,vìa jo scorge .infatti, ma veden 
dolo in compagnifli d?un altro tpme iti 
gannarsi perchè,la,sorella.non gli avpv 
va fatto cenno del compagno, e torna 
a casa per prendere-migliori informà-
zionj. Avutele, si rimette in camminò 

n • 

e tomaia H'ggiungere i diie questuanti 
nella piazza di Loreggìa, dove stavano 
raccolte alcune persone; li apostrofa 
coil\parple piuttosto vivaci, e né riceve,, 
in ricaìnbio. parole altrettanto e più vi^ 
vacì; indi rìcbiede„Ji. cursóre comunale 
che li arresti, denunciandoli, cóme ag
gressori delia sorella,' •. - ; 
. Ma il cursore, certo: Cìbellato, nella 

r 

sua giurisprudenza, comfe'̂ con frase,ip-; 
cisiva disse al dibattimento, l'ecc. Pre
sidente, non si credette autorizzato ad' 
arrestare il questuante denunciaWi^porV 
chè non àvea assistito al fallo ai cui 
questi Venia incolpalo (!)i è cosi lo lasciò 
andare p6'fatti suoi. Al dibaUi.n;iento 
poi aggiunse un altro ..molivo al non; 
aver arrestato quel grassatore fino r 
cose chiarite,••e^questoim'tìtiyò era l'as
senza temporaria del s«'o segretario, che 
gli avrebbe potuto prestare man fòrte. 
Come? disse il Presidente; il cursoì-e 

, • ^ \ ^ . I r -

eomunaie ili Lorèggiii ha anchejjei se--' 
gretarii?.Sissignore, rispose con fìlosb-
flca serietà il cursore; - ' ' ' • 

1 ^ ^ 

bisoffi^bto8gév:^6|l|^, slato la spfniij 
I||1B questliai e eosì.Virappoggió di qual
che ^^inciicato i^tìiUBtiflcava ; pro.vò* 

i ^ ^ ^ e ; non Wa confesso propria^ 
niènte ilfjKpyannì Fioriri d'aver quò^ 
stualp. ma solo d'aver assistito nella 
qpefitua' il fratello; ed otlenne che Ìl 
giurilo facesse mandar assolto, 
,; DIUat i tmeut i pressò U \ Tribu
nale correzionale di Ptfdòva: ' 

12 aprile. Contro Pinton. Luigi per 
furto;; contro' Giacomelli Angelo|per mi-* 
naccié ; •pohti'ó Frattin torriizo e Pier-
nigottaDónienico'.per^ feriménto, ^ Dif. 
avv. Baggio. -

éiiflfiSclil é i i ' W r n x l o n o . » Dia-
mo lo Specchio dei s,uss|dì! cohcesal dal 
MiniiterÒ della Pt(t)blica istruzinno sul
l'esercizio dell'anno 1874 a'favore della 
istruzione Primaria e Magistrale nella 
Provincia di Padova: • .' 
1. Ai Maestri e Maesire.per le , 

" . Scuale,degli,i^4yHiseraIì '"• 
;e festive V, . ; / , , . .22,043:— 

!d. jper bìsogm' domestici . : 1,1130:— 
la, per meriti scolastici' . 

.,% Ai Comuni per aiuto nelle 
: , spese d'istruzione : . -. 

: fd^p*r ediflziì scolastici .̂ 
fd." Scuoia Superiore fem\ 
, miriiie .'':^ . . . .; 

.• îMr Scuola'di Disegno per 
gli Artieri ; '. .• . . 

3i, Al corso, preparatorio Ma. 
.gistnile,. . . . . . . . . ..,. 

4.' Alla Scuòia -Normale ma 
. sehile per la Biblioteca. 

pedagogica . . , . ,. 200: — 
• Id. per-Jlff* Scuola di, Dise-V' 

gno^ . .' . ,1 . . '. 200:— 
5. Aila Scuola MagistViilefém'. 

• mìniie'per la Biblioteca ' . 
'r pBdàgpgica. ' . . . :., . : , 100:i-, 

6. Alla scuola tecnica di Este 1600:-^ 

G. 

i,770: 

260: -

1,300:-

V ^ 

In seguitò si venne a sapere che ì 
; due mendicanti erario i fratelli Felice e 
|GiòvannìFiorirf detti V.olpagò, di S. Mar-
ilino:;dì Lupari, (jhe furono subito car-
•cerati, e tràdòÉ' l'altro giorno innanzi 
alla Corte'd'Assise. • 
.Felice, il niaggiore, d'areni 27, pra. 

•accusato dì questtjia e dì,grassazione in, 
danno,di .Filomena Payan. Costui era 
dì -condotta incensurata, e solo unì* 
Vòlta era stato condannato per pprto; 
abusivo di un fiJciie, col ,quale.npn:,vo,: 
leii'do s'èra ferita una gfìmba; ed era 
quja^, la ferita ch'egli spti<:cia,va d'aveì", 

: avu^ ì r i guerra. Il fratello ,Giovanni, 
d'anni 19, era accusato di sola questua, 
e per cohnessioh di causa dovette an 

.ch'egli comparir, davanti ai giurati. ,, 
GÌ'imputati = àmmeitév,ano d'aver qiie 

stualo illecitamente, fuor, del loro Gpf 
mnne, ma' il Felice negava risoluta
mente e persisiiOntemente non solo di, 
aver commesso la grassazione,, ma an
che d'esser slato nella casa dei Pàvan.. 

Quest'ultimo era difeso dall'avvocato 
j^ . - , ^ \ l ^ ' _ • -

G. B. Fiorioli, il quale nella sua splen
dida atrìttgà combattè l'accusa tanto,' 
ogjgettivamènt'e quanto'soggettivamente. 

, P,ìacque*1a ««a piirola' sempre ornata, 
ma I giurati, dando;verdetiQ afferma ,' 
tivo, fecero' condannareil Felice Fiorìn,.' 

^•cheavèa'già solverlo oltre un anno dì,' 
•carcere preventivo, a tre anni'dì ré-
delusione, L'avv. Annibale Tian patrò-
icìnava il Giovanni'Fiorìn, e con lunga 
e minuziosa difesa provò come il solò 

' \^ 

1 h 

- Totale ^Ui^-M 
T e a t r o Ooacoridl. — .L'esito che 

ebbe ieri- sera la nuova. prAduzìona / 
MeSseni di f'elice-Cavallotti non ha 'cof'-
rìsposto airàspettaztope dèlipubblicoi e 
ci priva della compiacènza di rinnovare 
all'autore in mita la misura quelle, lòdi 
'che gU abbiamo,fatte: per iliSUo Gnido, 

Però, i pregi non vi|j;^afìcano. • 
Ma ci riserviamo di'riparlarnedoniaai* 

n(u<r«tnsil9e.uAie.tra|>sl8^iiittt.- Il' 
Bacchiglìnne'6ì venerdì, li,racconta me-
lanconicamente la partenza da, Venezia 
dei pili intransigenti suol partigiani per 
non troyarst alle; fes'-e, fatte. all'Impe-

iratore. • 
Per tranquìllizztire le animentimorate' 

che avessero ricevuto scandalo dal gran 
'concorso di 'gente da ogni parte là 
convenuta, possiamo assicurare noi che 
a Venezia, iti tale. occasione, si^^feca-
vaiìo 'sePza 'sCr'iìpolq n divertirsi non 
solò', ì; rappresentanti dì' giornali de*, 
mÒfFfitici -di tìostr'a. conoscenza, ma 
vi coiiducevano anche le loro gentilìs-
'sime metà, e che tanto alla rivista dì 
Vigonza, quanto alla^ stazione ferrovia
ria-dì Padova: fra'mfttzo'^,alla fólla non 

^mancarono mai i pìi!i puritani adepti 
del partito. ; 

: n o n i reffali, ,:^ A complemento 
della notizia d,a,taci ; ;dal telegrafo,, an
nunziamo eiie la statua ' donala dal Re 
all' Ipipérotore d'Austria è in,marmo e 
dì vàl.erìte artista fiorentino ; j'armadio,-

Ticehissimo, è in mosaico e pietre pr§.; 
zìose. 

S. M. ha fatto anche magnifici doni 
al cont |^draspy ed al conte,^impSen. 

• IJi«»'' p r o t c s A, ;|^a't^da, _;-̂  ,'.I1 Bacchi • •• ' 
glionè conteneva,la botizìa dl,una b^nda , 
di' malfattori che aggiravasi nel ter-, 

^"itorìp-.vicentino. ;_ •.;,,• • 'w^..: ' 
" lì Giornale'fi Vicenza del io sèrive 

« Leggiamo neFlISfti^fione dì, ieri 
IP data di Vicenza: » Sì, dice_.,;òhe in al.-
cunì cQmu,nÌ,;lungo l'Agro: e .Fiumicini. 
(sic) si aggiri upa^bp,^a;^ idi malfattori. 
Dìcési'che di giprnq^..^ sbandino ,e faC:, 
•ciano comparse alia s||pci.platà, nei paesi 
•come persone che attendano ai propri,! 
:interessi. L'autorità prende dei provve-
^dimenii.V Sta in fatte che l'autorità.ha 
o^dinaV delle 'i^lcerclie nei comuni dì 

•iGi-eàzzo e Gombiigliano in,seguito a si
mile voce. La^qqale parò sìa sorta per
chè ;un ignoto indivìduo, forse' un mcn-
dlciinte, avrebbe un gMDp.dellO' Scorso 
';m._pa,e pedjn»to unr^pff^' e un.altro 
gioìhp avrebbe fermato upa donila-per 
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'l^ia, senxfi far/tiwjta di-milìe a nespuno. 
Ma del resto•nesaunQ di (^iiéi pB^^ìj 
• dove sorse quella voce, ?lia mai vodùioi 
Rè sapulo (lar'^^t(^iiiar di alcun mem. 

, bro.1 t|kgiiplìa pretesa tómdà,; né consta. 
^ i ni e rfPì^p^'delittuoso che pobsa far 

'''.ÌJ|i,v.ira^$jli»fflAi'o «ano.. ;— Lég^csi 
mWnGnzipUa di Treviso, fi: # ' ^ ' ; 

Il pizzicagnolo sì^. Pietro Bianchi, che 
hà,negozio"dir mpetto al teatro d i 'So-
cMi, stava tagliando del prosciutto con 
«a cfliiicllo del mestiere, bene affl'alo e 
rèSo.éotuJq dld lungo.u^o. '"; 
' ^Dinanzi ai banco stava un certo Sante 

Casagrande, détto Mameof^Wècbinoflr^ 
servizio ''ei venditori di burro e for, 
maggio ohe praticava di. frequente il 
iliég07JÒ. Poco saldo in gambe, è, riicesi, 
sospinto da.alsrt forse per ischerzo, venne 
a cadtMo .improvvifamente col ptitto 
verso il banco 'delja bottega -neirattn 
che il B anch'i tagliando là cartilagine 
del prosciutto, spingeva in fqori con 
resislèàza il coltello, ch^jì^ì cqnflccò;iiei 

etto deìi^infetice Gasagrande. 
Il misero coddey è duo minuti dòpo 

era morto. 
I r 

È facile imts'fn.ìre la-desohizione del, 
•è * 

Bianchi, uomo di molto cuori? e verso 
i 'ucciao 'wnpre cortese, ancbe generosa 
e' benévojo. , -

VKlt'elo (Ji«llo a i t a t o « I v i l e 
• NaKcHs, — Masohi 2. Femmitìe 2. 
• i|/t)r^i- r ^ j ^ g ^ t ó Giu3eppe:fulÌ!)ÌP^zió,. 
d'anni 64^ civile, coniugato. 

'^H- 'M .Xtutt i 'di Padova). 
ScaIa:À%elo fu t u M ^ d ' a n n i 56, pos» 

aid.énte,' coniuga^, , jL£ 'Boni ' facid ; (V | 
roha), ' 

BLfldiStt^poirflnia ai, Giiiseppe,' d^ft^; Uà è t faUa/e la CaSrdl .Savoia la di 
tii dieci. '̂̂  >• ̂  ': • ••.[.• ' " ' .rigfi . Strumento scelto per f à b ^ r i ^ ^ 
l^Tana7>4-Giovali ni fu Bortolo,; d' m0 èV^e^mcAo,. la Monarchia •piemontéaé ' è 
7i;:viÌlico,cetib9, . ' • oggi •acclamata come ;i( primó^^^^^^ 

Piccolo Margherita iyjBdV,BoHo)i, fu p l i c h e ai tratta, soltanto dì conservare 
Anionio, d'anni '64, vìilica. . . > aifefid*re l'acquisito.. La penetraKione 
;-tecchin|tp,6|<| |pnoa, maritata Éaitelloi '̂jfcd^^ Re Vittorio Emanuele, la suaitbilitft, 

fu MaròOf'd'amir-44,i.GUcitr!Cft., il éuo coraggio, la suaj devozione all'Ita 
••- "^ '"* ^' '^ • ^ • ^ , hanno molto'^ohtj^thijUb 

'iezion* di uri popolo fihe fu tanto tèmpo^ 
schiavd'dello 8tranieiri);'e ceVtó./pér.ud 

ì t ì 

; j \ 

\-'n 

.w^^y^^ 

H. OSSISRTATOHIO A S m O N O M I O O 
D P , A O ( ) V A ^ 

, >».^ ^12 aprile ^ 
^^^*^^*t me^T^ff'V0>n, di Padof 
t^i!itp'> nìfid. dì Padova ore | 2 m. Ò s , p , 3 
fempu nied.di ftqma ,ortì 12 m, 3 9.19,4 

, Oxìierm:!!Ìoni \!eieorologichtt 
s8ej<uitft>tiraÌieMi! di ih. 17 dalaUolo edf-

(ii.30.7 «lai liv'-dlo medio del mare, 
X \ ^ - ^ * _ . » . f x ^ H 

fl<!» a p r i l e 
_ , . * i - - ^ r . . - ^ . 

ff.'-

r<'irmom<M,. centlgp. 
Tens. del vap, acq. 
Umidirà relativa . , 
Oh', e fpr. dei vento 
Stato ilei cielo . .•. 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 p 

7^9,7 7S8.7 

(Ì.83 8.22 
77 9n 

ENE2NNE1 
nuv. nuv. 
piov, p i o v 

Ore 
9 p. 
* 

760,8 
19^7 
8,57 
96 

ENEI 
nuv. 

animo «levato e grande non,è facile il 
contenere una i^^zione come quella 
olìé deve riertipffflì^uo.ré <iel Covrano', 
della penisola nel presentare all'antico 
nemico della sua;na:iione quo3ta Italia 
una e vivente che i vecchi diplomiUici 
austriaci chiamaronoj>e»prewiGnfl geogra
fica. Ma tanto per l!Itaha'come t(èr!'Au-
strìa ^,convegno di |Venczia n o n sarà 

'senza profitto. Il Re Vittorio E m p e l e , , 
8U0 figlio, i'suoi consiglieri non esite
ranno di riconoscere che l'Austria, che 
oggi ricevono nella persona dell'Iiupe-
ralòrè, non è più: l'antica Austria che 
hanno accanitamente' combattuta. », 

noscere l,s; necessità d'ni^completÉtmento 
delle .lue leggi, .so quelle : realmente 
esistenti' tìon^Mc.èdotio ilcu^tfiezxo 
per iisaicuraré Ta^ pofllf^ÉCSlw" *S 1& 
sicurezza de l l^èrsor ie t ie i vicini Stali' 
itìllealì cp^ |o l'ingerenza dei sudditi 
belgi. Gli stiiti vicini poi non |saràhno 
'sicuri che una simile opinione sia divisa 
dai Belgio finché non sarà esprèssa pubr 
blicamentè la disapórovazioné dei,fatti 
sòpràddfltti persd^fflffinte espi'esga dal 
ministro degli esteri'belga. 

' /, PEaPONCKEH. ' 

, • Tutti i giornali parlano nallo Stessa 

\\\ktmaQer deJ^Q^ris considera il lin-*: 
•guaggio dol la^impa^ prussiana cdìt̂ ^^^ 
destinato a flóBflfff speculazione a l k . 
borsa. Difeche il rialzo dffcligl avea; 
comòrohiMSd la s 'curma del mercato' 
di Berhno, e per scongiurare unatca-; ' 
tastrpfe la stampa prussiana cerca 'di' 
spaventare il mer.catp di,.Parigi. ' 

1̂6 ,,st«fSo giornale dice che il sin»-
daco, e gii agènti di cambio furono, 
autorizzati a smentire le voci di un 
prestito. 

; n^ìi^: 
- . • ' ' 

:Y 

\"'y-ì 

Telegrammi 

r ^ ? 

Estratto dsti giornali estèri 

I • tU^ m^fMi' del 10 a! me^ra fml ' i r 
Tcmper»iura .massima = 10! 3 

minirn» ssa -f- 6^ 3 
ACQUA CAbUTA T>A(. CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. d e U O ^ m l l l . 14.7 
« H » 4 ^ A JnttH^femrnriu-'^VDrmAi'rv «f ' 

. h 

1 I * 

Vadòvn - xiNtln^ ùegU Effetti pnblillét o dello Vttlute-

^ ; 

t»^& 
l z. f - . ^ ^ 

^' . - ^ 1 . 
A r 

T * . ^ - wi£^,^f^ 

Rendita ttaliaìa& god. 1 gerin, 
Prestito 1866,.v. . . -. . 
Pezzi: da SO franchi 
Dóppie-di fienova . . 
Fiorini d'argento V. A. 
Banconote, Austriache • 

• ^ ^ ^ 

pstìrio dei G^ram^rs al 10 aprile. 

Frumento' da.pistore - Lire 2640 V, 
(lelto mercantile , • 2480 1̂ -, 

Frumentone pignoleUo . :>iétai20 1^ 
detto gitììlono ; • 20VT?- Ig , 
detto nostrano; , .> 19 20 / o ' 
détto estero . , * -U— l E 

Segda. • , . . , ; - 2 0 - , V^̂  
Avena . . i . . . . » 2Ì — fé dì cotto, VittS. Bartolomeo R 3317. 

Movimento delle Ditte Commerciali. 
TRASLOCHI. - PeriSsìrìotti Giuseppe ban

daio dal Ponte Aitine N. 3280, a: Vìa 
Porciglia N. 3132. 

CESSAZIONI. - Garbi Primo dalla vendita 
lastre colorate e lavori in cera, Sei-
ciato del Santo. N. 3981. 

BàWsón'LuMo C. (Jair Agenzia dì 
• pubblicità. Via S. Gaetano;N. 3391. , 

Larghini Luciano dalla fabbricaStuf 
•1 \^iÌjÈ*èÈ^S*f. 

ui'tiffi: mrìzm 
^ i' i - ._-

h'Ppihioìié' smentisce la notii^ia 
data & un altro giornale che nella 
visita fatta. àllMmp'eratore Francesco 
Òinseppè, e al Re dal cardinale Tre-
visanato' siasi fatta alcuna allusione 
alia qnestiono occlesiastica, nò à'óon-
fitti della Santa Sede 'cbh vari Stati. 

- y ^ T P m g w r f m ^ Ji q 

quelle; il fapdra copipiièr toujoura. i 
Non aj^giungo eommenti.^ 

MWt^ 
^ r * ^ 

Le apprensiotir per la TsrtonKa 
5;, helg'o-tedesca'eòno divenute più serie 
" in causa del linguaggio, della s t ampa ; 

di Bexliuo. , . , V 

^ 1 

• E ù t rrieh delia sera f 4 

1-' -
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Dopo . aver rilevata ;'!'importanza 
dell' articQlb/ comparso nel Giornale 
Ufficiale 'di Pietroburgo oirea la leg
ge spille guarentigie, il J^^?t^w/2a ag-
g i W | e essere a;: sua notizia che a 
proposito della politica ecclesiastica' 

• Mentre alcuni dei nostri giornali 
radicali si mostrarono; comprési di 
Sacro orrore por la venuta cfell' Im
peratore d'Austria a "Venezia, vedia-, 
mo qual giudi/.ìo fosse dato di quel-^ 
r avvenimento dal .foglio la Bépu-
hlìgue frangaiso, 0Tgs.ìì0 del. s ignor 
tonbetta. , . ; . . , -̂  

Se uno stessf^Btto dà origine a; 

-ig. 

puhblica russa si mostra apertamentev 
contraria.;..' . !" \ '^- ^--^^^^ •̂••.-•''/• 

Un ' àgo^te ufficioso ^wn^overrio; 
francese, che ha,dovuto per incanchi'» 
speciali visitare parecchie città del
l ' impero russo e soggiornave qualche 
tempo a Pietroburgo, ritornando testé 
dalla stia:nii8si6h;e, obbe/a dire:, «,Lo 
spiritò pubblico ih Russia uoij if^--
vorevole "allà.iG-ermania, e i a Pi^ìissiai 
t i : ha! un' solò.:amico. E ve.rp che. que-^ 
st 'amico è r impera lo ro !* ; 

In una corrispondeniaa da Venezia 
alla Perseveranza pi Ipggej -, 

Ho paputo .-con precisione le parole 
dette dall'Imperatore d'Austria a lgene-
ralé Rofeilant dopoìa rivista dì, Vigenza. 
e AQ riferisco testualmente! < Jo suis' 
« ch-ìrmè d* avoir revu; votre: arme;», 

que je cpnniisetquej'apprécie depuis 
longtempi. G'est une armée aveo- là 

repubblicani di .tutto il móndo ò' 
.ai^oora un pio desiderio;:, rawlto pio, 
i liiRépithUqtie frangaise dice: 

•• Fr.mceseo 'Giuseppe, ha obbedìf^J 
• anco una volta a quelle leali ispirazioni 
che hanpo spesso caratterizzato il BUO; 
regno, già lungo, ed uno dei più dram
matici délla;storìa. Rinuriziando al po-

j t ^ e assolatpjii'iformando la Monarchia 
/paterna,, il Sovrano dell'Ahatria aveva 
provato di qual sacrifizio fosse capace 
il sup patriotìàmo.» 

Dopo queslo^cenno; sopra Frstìcèsco 
Giuseppe, la RepubU^M continua :, i- ^ 
, «Dal canto suo ^Vittorio Emanuele, 

nell'accogliere il suo osp'to, deve aver 
provato la gioia che fortifica ppl suc
cesso definitivo di un''impresa sempre 
spOKftlg,.lungo tempo tentata. . invano e 
intìno compiuta ffa mille ostacoli, L'Ita* 

[W i'jfl̂ -Jis /̂a rfi^^o«id;pprta\uua nota;, 
apparentemente aiùtentìca dell'ambascia ; 
ture tedesco a Brusaclles al ministro de
gli esteri bèlga colla data del 3; ,ffb 
brejo 'a. c.^jlÉgiì $ appoggia alle ante-
Hori spiega?ioni! oohfldenSMili del ;BUO 
predecessore' sullj influenza dèlia azioni 
di sudditi ;belg| C(eì rapporti interni de
gli Stati vicini, esercitata principalmente 
dalle anteriori. p|lptorali dei vescovi Bai* 
gi, ed ultimaménte coli* indirizzo, dèi 
Cornile des oeuvì'fs pontifìcales pubblicato 
dai Éien public diretto al vescovo dL:Pa-
derbon.a, ed ih Cui èrano esprésWÌ*idQ-
sione e P incoraggiamento agli ecclósia 
ètici colpiti pella disobbedienza alle.lfggi 
prussiane ed ài pòt«re civile eoa 'ur(^l)jiv 
guaggio sovversivo, ed,offensivo al go
verno imperiale. 1 ̂  '. . ' j , , *• 

Queste comunicazioni svolarono ogni 
volta che ì ^ e j g i o nelle leggi del paese 
non poss ièwl icuo mezzo sufSeiente per 
impedire e prevenire le mamfe-nazionì 
dirette contro la pace interna degli 
Stati vicini, , , , , , . , : 

Ad infprid(iazÌQni sulle leggi btìIgicHè' 
diede, occasione il; fàttoi^cheì'si trova in 
rapporto intelltìttuale cpll|^sòpMdlè'tte 
manifestózioriiV che; Ducliesne offrì ; al
l'arcivescovo di Pai'igi di uccidere B i . 
amark Verso una somma determinata." 
ÌAnche in questo fatto sottoposto al pub 
blicp apprezzamento in tutti ì suoi par^ 
ticplari ed accompflgnàto da tutte le 
prove ne uscì l'apprezzamento giuridico 
che*ciocché Duchèane, fece od intese 
di fare non, dava :ììlcutt diritto' di prò-; 
cedere alle leggi beighe, 

ìÉiÈÌinviato todeaeo è incaricalo a ri
petere le riflessioni |sposte verhaìm^ut^' 
Secon do i prlncipiì incontestati del di • 
irUlo delle genti. •. • 1̂  ̂  -- ^ • '̂̂  
, Unp,:Stato non -deve permettere ai 
suoi' sudditi dì turbare V interna tran 
qtùtìità d*tìti;'aUrp Statol Egli è obbii-
gato di provvedere mediante lèggi al 
l'adempimento di' questa obbligazione. 
Gl'imperi più potenti disposero e cÒm 
pletarono in questo senso le loro leggi. 
Il Belgio,, stante, il privilegio della sua -
neutralità ha il' doppio dovere di non 
offrire alcun ' ' P P ^ g ' o ad assalti contro 
il riposo "de^l i-ff i t ì>icini , e la sicu-,' 
rezza dei loro sudditi. Alle tacite còu'; 
dizioni di questa 'neutrali tà ^appartiene 
i lcompiuto adempimento di quei do 
v e r i . i •" ;• / • • - ' • • " ' ^0'^^... 

: La nota ricorda le leggi belgiche 
dei; Ì8ÉS2 e 1866 riflettenti i d e l i t t y i 
stampa e l'attentato omicidio contro 
i monarchi esteri, concì l i si cercò di 
ricolmare le lacune del diritto nazionale, 
e metteCiririlÌBVó che se-l'applicazione 
.delPari ' I i , |3;4el Codice penale belga 
desta «leidubbi, la Svizzera vinse questa 
difflcolià,minaodÌandQ nel codice pepale 
fed^|l(^ con almeno rfffict anni dì rechi 
Sion e qpei sudi abitanti che provocano', 
una potenza estepa ad una ingerenza 
-pericolosa'negli interni aff.tri della gviz*: 
zera. Il'Belgio non si asterrà da! rico-

Alle '7;antim.j,con. {bel tèmpo, S. M. 
Pimperatore si recò fra gli | p f j t 'dèi 
marìoai collocati sulle navi imbandie
rate por l 'arsenale marìttinio, alla gran 
piazza d'armi, ove erano disposai ili pa 
rata ' 1* intiero presidio, e i soldati /rfi 
Marida sottó^, il Comando del contram
miraglio Pokorny. Si: M. ispezionò :i di 
versi corpi delle aruppe che sfilaronp 
dappoi al dinanzi della piazzai dijpar^ta.,; 

L* Imperatore fece poi raccogliere ih' 
semicerchio, .g l i ; ̂ ufficiali édo.e|| |res8e, 
loro, la suà ' lode pili calorosa e la sua 
riconbseenza pel loro magnifico conte 
gno,' liei loro aspetto incensurabile, e 
ja diligente tenuta delle truppe e M in 
coraggio a continuare in questa via. 

Le parole dell' Imperatore fecero, una 
eccellente Jìnpressiofte sul corpo ilegll 
ufRziali.' Poi Pimperatore esamini 
gò, la grandiosa caserma dì marina, 
tenuta skpendamente, è le scuole, di 
marina, recandosi poi all'ospitale di/ma
rina dovè rimase a |upgo guardando 
tutti i particolari. 

V W ^ ' e r a t o r e ' si recò in^SWozzti al 
casino di'marina, ed alla cattedrale, dove 
fu ricevuto dal vescovo e dal clértìi Ir 
spezlonattt anche la;Hupva caserma' 'di 
fanteria S. M. si rec^, alP edìflZio cjello 
stato maggiore dove, diede nuniefose 
tìdienze. La colazione ebbe luogo a bordo^ 
ihW'yncht' " ' ' ' ' 

NOTMK B 
Ijinna' 

AustriacP^ferrate, 
Banca Nizionale 
Napoleóni d'oro 
Cambio su'Parigi , 
Cambio su Londra , 
Rendita austriaca arg. 

'• i, in carta 
Mobiliare ,,; ; '••-': -
Loi3Ìbard(v 

_-L^L?r r ^.^-—1 ^-m^^-. _ 

BORSA 
^ 8, 
304 60 

9 63 
8:86 

•43 95 
111.05 
7B 45 

• 71 20i laW 
240 --! 240 — 
142 26; 144,?^: 

• , 9 ' ' ' ' ^ ' ' ' 

303 80 
; 9 62 

, i ,8 86^ 
43 95^ 

- i l 

BtJLLKTTINO GOMMRRClAtl: 
I .-

Vene te !» 10, —Rf>rìd: i^^jM 77.65, 
•'; ' ì 20 franchi 21 72 = 2 L S w ; ' : 
l è i l « n o ' lÓ. >r ; Rendit. it. ' 777^77 .65 . • 

1,20 frandl)1.21,70 21.73.: ; 
_58/tf. Mercato stazionario. ' 

: - 'Grani, poca dl^p'isirone agli af-

j e , 9 —~ ^ete. Afiiiri. limitati nelle 
europee: discreti nelle asìat-che. \ 

i^' 

i -
I J 

V 

,̂f' 

1 >,^rX 

- > . : 

'T y." 

i ; i -r 

i r ^ 

• ^ ^ 

M - 7, t 
< • ^ 

^ES^I^ZIOm DEL H. LOTTO 
• • - , j 

| . ^ 

VENEZIA 28. 30. 
FIRENZE 64 78. 
BARI 
NAPOLI 
PALERMO 
MILANO 
ROMA 
TORINO 

6^. 84. 
2i. 44. 
49 52. 
35. 9. 
86. 43. 
CO 

9. 
31. 

18. 
4. 

85. 
B3̂  
67. 

58. 

49. 
20. 
61. 

40. 
6 1 

1. 
60. 
90. 
68. 
35. 

1. 
73. 
14. 

^ l 

-&M-

J!arlolanh7i-:n ip-i^nUìh. gerente respons. 
1-

j Ti 

MUTUA POPOLARE DI PADOVA! 
a^^Ìil-,J,--> 

-r^r 

tJL*IMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

Giornaliere sue Operazioni 
A. Àc4;oi*ila PrestUted aiiKpî éM^ 

allo ^Sconto Cambiali del iSuoiir 
a due firme tanto per'Padova che pei;, 
altre Piazze d'Italia sì in'Viglietti df • 
Bapca che in oro, 

Alla seconda fìrma possono, supplirà 
anche garanzie materiali,, ì ; . 
sino a 3%esì a 6 p. Olo),. Oltre, b.' 
da 3 a 4 mesìa5ii2 V^ jjpròvvigione 

J.Ji 

i-i 1 

BERLINO, 1., T- La Oazzetia del Nord 
parlando dell'articolo minìiccioso del 
/fpis( combatte popìniohe sinistra di quel 
giprpale, non vedendo ,i rapisortì ìnter^ 
nazionali sfavorevoli come il Post crede. 

fi vero che le misure deì governò 
francese relative all'esercito hanno un 
carattere inquietante, ò però evidente 
che esse non si basano sopra il rista-
bilinientb della forza dell'esercito fran 
ceso, ma: piuttosto sopra un armamehtp 
speciale il^cSf'̂ lctfj>o non può essere 
occulto ad alcuno. ' 

Le considerazioni del, Post ; relative 
alp Auàtria e ; all' lUj|j|J|ipn rìspo ndono 
alia vera situazione. ' • ' ; ,.,,*;, 

Non è véro che in.questi due paesi 
esista un partito pontificio 6v,ché i'Ge-
suiti abbiamo amici in Germania. 
, Tutt^'Sanno che fortunatamente l'in
fluenza di quel partito n W è abbastanza 
forte inquei due paesi per compromet
tere, l'accordo fral'Imperatore d'Aus'tria 
il Re d'Italia e i'ImB^||,;tede9C0 in;modo;; 
d a ' t u r b a l e le re|p|i™;amiohevoIÌ. 

B E R L T O ; 10.; -Jll.'iliÒMtiorfl dell'lm^ 
pero annunzia che il Principe • la Prin. 
cipes3a imperiali partiranno lunedì per 
l'Alta Italia. ^Assicurasi che viaggeranno 
in indognito. ' . ' ' 

t¥%ÌoMtore pubblica una supplica dei 
Vescovi Prussiani.in data 2 porr- a,!!'!"»-

j^pìr^tore pregandolo di non -sanzionare 
^iì progatto relativo alla soppressione 
delle dotazioni deì Vescovi cattolici, e 
,.di 4arQ risposta negaiàp^^il^^^Ministero 

, .dì S t a t o . - ••"'":•' ;^ .. . , ,„. . .^ 

PARIGI, 10. — In occasione del l 'ar ; 
lìcolo del PosL i\ Moniteur dice che in 
Francia non esiste un partito di guer ra . 

La G^^mera, il Govepnp, i giornali ed 
il, pubblico ^Qpp unànimi nel conside
rare la paca come neca35,t*ria, e vPèl' 
l'evitare tutto ciò che sarebbe di na-
tiita 'da porgere' ad aUri; i mezzi pur 

1 compromeiterla. 

da 4 a, 6 mési a 6 
1 

1 d'uso 
B^ AeeeHia vera ta iuont l dl^'|ila* 

n ìaro s ì in Vig l̂iettì che,irt oro ed ab-
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1̂ 2 p. 0!̂ ^ accordando la restitu-
zione fino .a 10000 in VigUetti e 1000 

;in oro previo disdotta di giorni dieci e 
convene,ndQ alPatto della domaftdà dì 
ritiro là disdetta per"lieve di maggiori 
somme. /'/:[,/ 

C. FA sovyowJBloni per epoche da 
8, a 180 giorni sopra depositò di fondi 
pubblici delio Stato 0 da esso diretta-

{ménte garantiti da 6 al 5 1(2 per" cento 
d'interesse, oltre alla.tassa governativa''*^ 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori, a 
Carte industrialiquotizzate net listini di 
Borsa da 5 Ij.^-a 6,. percento oltre la 

' tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
accordare secondo le qualità degli effetti 
ofìerti in pegno dà 3j4 à 4i6 del loro 
valsente calcolato sul listino ufficiale della 
giornata ; nonché sopra monete d'oro e 
d'argento sì Nazionali che Estere conce
dendo su di queste fino :a.,100 0(0 in Vi-
ghetti sul valore calcòlató^ìh'valuta effet
tiva sonante. " , • 

D: X a ;isclsslouo d è i l^a 
provvede airincasso< di. Cambiali. Qhe-
qlie? ed altn assegni per Padova, vèrso 
la provvigione del 1̂ 2 all'urtò ;per mille. 
• Ir partecipanti pos:ìònò versare t Idro' 

danari presso .questa Banca, doraiciliàrvif 
,le loro accettazioni pél pagamento, .e 
disporre del loro, avere meaianté assCgrii 
a vista; (cheiiues),'nonché ; I f e e segu i i 
qualunque trascrizione dal W ò conto a 

^quello d'un aìtr^ 11 tutto senzal- spesa 
alcuna.-.- '•p^^ • . / •-•' •••^ 

;Suì saldigiacenti essa corrisponde pen 
ora l'interesse annuo del 2 pèrO[0,; .̂  

E. À«ol^^l[l(ii..'iìipVvoiiKiour.':sopr'a 
Note di lavóro, d'artisti liquidate .dai 
committenti. ;, . 

^. R i c e v e d e p o n i t i di caite pub
bliche e valori •industriali tanto àsem" 
plìcti custòdia quan^^coir incarico ;di 
esìgere dividendi e w i p o n s par accre
ditarne l'importo in conto-.correute. 

•3 

^'<Mm 
• • " 4 ^ 

i^, _^-H.cy-

i ; 

; -.^.r^. 

••> . ^ ' 

# 

$m^ 

(. 1 -j 

m 

' L ' I 

SPETTACOLI 
T|:ATRO GpNCoam. > - . La drammatica 

compagnia: ;G, Romagnoli rappresenta; 
IMesscni, di F . GavaUottl replica', — 
OreSi 

0 h 

- • ( 

jp-' 

\ 
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M'^^-

14. 413 2-280 

m^H: La ti., Camem^rf^iséìpliìia «olarile.di 

A 

t''-

IPudova.i fa ilofif elle il dolt., Antonio «aggi 
idei fu Marcò?#Iì)lftjb tiaRtocatu 'dà thiené 
ad Hate tìoii I^dàleiU^creto ,aiQWfìl'Ei5,187.i,, 
avendo prestata la catizìòiiè^inci'eiito ài 
niiovò. mMH' italiiityMJre -iOOO, cdiadfìnl-
ptulO'f^Ilè aiti-e prcflcl'iTiiohi disleggèi'bra è 
miitìiesso iil!',c*erct2ìo dfiUa profosKÌone no
tarile ntilltt Pròvitìcìà ài l'adova con resi-
4en?Ai/in Ksie. ' 

Padoy.it, li 31 Marno iSin. ' 
il iVe^ îdciilo '-•- • • 
SGtimELLI 

Il Cancelliere 
. BerijiìUiiH • 

K A m . • • ••• ' . ^***"" ^ 3 - 2 7 7 
. CUMUNK DI HOVOLON 

' . . . . . . ^ - ^ • ^ • • • • • -•'•• ' • 

: A V V I S O ^ '• 

«UHt idV j 

tanzo di t;igli selloiinali dei lìó-schi di qilè^ 
Bló^Coriiune rUultatili dalie provvisorie ag-

;gì^dil[lti^iòni dèi iG" Marzo p.ji.; nel giorno 
ai Sabbato a4 Aprile corr. alle duoreantim. 
.neUf;UfficÌo aèjir R, Prefettura di Padova 
"Div. III. si procederà al reiucunto di dotte 
affitiuiize^.col metodo di estinziontj dì cati-
dela. vèrgine sulla baae' dei sotloinclicati 
prezzi perchè ne segua il deliborameiìlo de
finitivo a favore deU'̂ iltimo miglior oflerente. 

depòsito cauzionale pari ad un .anno^d^lcariono annuo'deliberato eprestarsì alla sUpu-
lazìoné'derforuialo contrailo dì altì.Uanza. • Tale deposito potrà essere fattotatitò in Vìi 
gliptti della Bfuica Kazionule, quanto in 'J'itòli al portatore di ilendita dello.StatOi a li
stino di Borsa. , >, . 

J ^ L k - L * ^ - ^ * . . . „ o ^ - ^ ^ . . ^ U L V ^ F ^ ^ ^ ^ » * - ^ ^ ^ ' ' - — ^ ^ • ^ — f c ^ - ^ ^ ^ - ^ - • • • " - • • " * *^ - -

t^Kr=^ 

fc 

, Le condizioni dell'appalto sono quelle, 
portate :tièìfA,vviso d'asta 22 Febbràio ^879 
e Capitolato normale ostensibile'iu questa 
Segreteria-Comunale nelle óre d'Ufficio. 

Ilbvolòii, li^.6:,April6.187B. • 
•Jf Sindaco,, ; 

ANIONÌO MARIN 
Gii Assessori ' ìi Segretario 

.Ottofio J:xi.%i^iifitiWijir '/ A. liuiu^zzaìo 
Pedroùa i-mlru • 

Padova, le lasse è. bolli ihérenti al contratto d'i affittanza sono a carico esclusivo del de-
lìberiiturlo. 

f ' ^ J 

a® 
^ \ 

TABELLA delle, preso Boschive dol Camune 
di Uovolou dì cui si appaltano le affittanze 
per tagli settonhali __' 

1Z^C^~ - ' -
"k 

^ -^- J U X ^ U ^ U . L > 
^ 1 — ' 

L -

^ 1 

P Vi 
CD 

I. 
li 

III 
IV 
V 

VI 
VII.' 

vili a 
• • • • X 

.£ ; DatòVd̂  Asta 
in-ragìotie 

dì fitto annuo 

- ^ y 

Lice 
\ i 

Deposito 
da tei dagli 
• a,cq,ùirenli 
per ogni presa 

Lire ••m^\ 

48i 53' 
36 93 . 

,43 23 
m 09 
71^74 
37̂ 118 ' 
47.47 
33 76 
3-i SI 

f 1 

• 

E 1 - i -

• ^ • ^ I . H T 

PRftf»ET;!:& DEI LOTTI D'AFPITTMSl 
ÓiÉCQlSlMRIO L.IDEAIJLIGOM PADOVA"'' 

r L T 
J L 

J i 

Inumerò del Lotto Seziono Categoria 

1 
2 
3 
4 

6 

s i 
li 

IH 
IV 

>X 
VI 

I o Ilr 

il 
l 

n 
f i , . 

Annuo Canone 

' . '2ta3,22 
>t .6427,S9 
» 493.1,70 
> 2707,9t>' 
•» G0t7,08 

Deposito d'Asta <V 

r , 
1 • -

H 1 

L. 180.90,, 
i 213,32 
. È 642,76 
- ^93,57 
-). 370,80 
5. 661,70 

CmctìiffDÀRIO IL DI ESTÈ X PROVINCIA DI PADOVA ' 
( y 

. 

> * 

i 
' 2 

3 
4 
S 
6 
7. 
8 
9 

10 
M 

•,i.' 

I 
• n 

II 
I 

IV 

' ^ 

IV 
,1V 
IV 

n 
ir 

^11 
.11 
li 

; l i 
u 
I 

: Il 

3 \ 

^ M 

•1 .̂̂ 900,-
, » , 810, -

» 'ioni;—': 
. i. ! 2jao,--; 

•"^¥%- J990,-
, . 21(30,-

» 1320,-
, » 810, -

, . 796,~ 

LP?90.-
-•*\^i 87>T— 

»|101,---
^̂=. •sss,-
» 166.— 
» 378,— 
.. 199.—. 

^•»"2ìO,w 
* 132 , -
). 81,— 
» 79 -

i i 

? /M.uansce radìcdnienlfi le cattive digeclimii (disiiepsìe), gaRtriti. nevralgie, r*iaic(itî -̂ . 
.abìtudcvefi.orroldi, {/lafidolevVf'iitoBitó,' p.al pi Iasione, diarrea,, gonfiezza, eapogìr-i.. ron ̂  

î ^ -̂̂ r-ĵ r 

spe
lee ri' 

<;ÌORÌ>A!NENUO.CAULO. 

^ • ^ 

_ h - p 

puvp; il n'igliore corrobori"'»' \Mir-. 
buo»ì: jìiiusgfliUî e (r̂ cÉitbt (iì 'i^M i-r pili .«lr(;ninti di.forze. ,,,; : . 

' ' ' dìingiiè dòppìn fcono) 

• lirfe/23 rebbi-aio 4871 
Essendo As\ tìtw. anni che, mia madre trovasi ammalata, lì sìsnoii medici non.vola-

.vano pi 
"rìnientare 
suUato|-Hiià madre Irovandosì ora ristabilita. 
.; Vurà^h. 6lj,184. ,, iM'unetto (cifcdi Mondovl),'2t ottobre. 480EÌ. 

. , .• '. ' 4 La posso itt^siciirare die da due anni usando questa meravigliosa fle-
vatcnta,\ limi HTJIO |iì^-wlcnii ineoniódo cleUa yeècHìiiia,\bè'il ^eso, dei mìei 81 anm.' tó 
n a i e ' " ' " - " ' ' " "'''• " " " ''"-'" " ' ' • " - ^ • - " ^ " '-•-• - ' • 

busto 
.lì, laccio; viaggi,a î icdi auch 

Óttra. n, ' 6ÌSl,Ì;, *, ^ ' . ' ' '* l'astìglión ì^iorenlino (Toscana) 7 *dìcemli)rè 'im! 
hn Écvahìiia da lei sniditanji ha prodotto bugn effetto nel mio.paziento. 

• ••'•'^'^•^'~ Uott. ìlOMEiNlCO PALLOm 
' Cm-fl n. 79,422. " : SePravalle Scrivìa (Piemonte) 19'sett. 1872. 
•H pe T^nictlo.yaulia ppsUile per una scatola della vostra meravigliosa farina Ueuiitenia 

^^l'albku'hi tjuale ba lelìiilo ìii''>ìta mià'mogUe, che ne usa moderatapieute già . ^ Ite 
'annt. Si abbia i niiei piìi sentiti ringraziamenti ecc. "•^ 

^ i 
1 . J 

im-,-'^- •Vendibile alla-tip. èdi,t,., 

ÒAPPkLl.lOTI Ciiv, 0! 

CmCONDifelO DI ÉSTE B,; PEOVIKOIA -Df VEA'EZIÀ 
1 m , i ' - -•-
2 - HI ; li 
3 : ; i n i . 1 •- , „ 9 7 , 

, Padova, 3 Aprile 1873. ^ ^ ^ , 
, ^ H r ' L ' I n t e n d e n t e ? 

; ' . - ; • " • - • _ . _ _ ^ _ _ _ : i . . . _ : . . - . ^ 

L. 812,-
„.,4i4S,. 

t . '81,— 
,; 4 1 S , -

10, 

••—-;i jra£--- "Ri'jnr" 

['Deposito in Padótìci' présspa!-sitónór 

1 -. 

I < 

.->: 

i >u 
y ^ 

I? . 

^alla sua fcfH'étf̂ ìoné ai riostH giorni 
a*"-' D E D I C A T A . ' 

* • - ^ 

tK.r 

K ^ ^ Ì ' - ; Ì : 7 > 
î '̂ r*: 

M;y/;,:,,. i i - . 

alla Giunta• 4elh0pstra Città;;'' 
. Siuà divìsa'in ii(ìiì'e votali eia SÒÒ 

"••pagirui,.l/unf)-e"-riis(;ribi:iitii i. fyycJcòli-

. al j)fézQ ; di t . " t j r»ar ̂  nV fasici-

,È pubblicatò-il Irl®, Fascicolò. ' 

li • ^ 

A N T I G k 
FONXÉ 

; . A ? k 

E Vaĉ qtia pià;ferruginosa,B'pti!i:fdcilmente 
, sopportala dai debòli. Proiimòve l'appetito, rin
forza lo stomaco ed è;rimedip!sÌcuro nelle af
fezióni provt'nìenlì da un 3iPetto del'sangue. 

SJ.'.può avere dalla Direzione della F')nie in 
Brescìaédài i'aVihacistij — Ogni bottiglia deve 

' avere la capsula cori impresso ANTlilA FOiNTE 
, PEJO — BOaCliEriJ. 4 

tìuerfiìi j477«/.^à;:itìàraUùv di fegato, i 
^ - - -t j - x - i 

tar iiue xiiésì a quanta parte mia nipg! 
bevine, distretto dì Vittorio; 18:maggio jaSfel'̂  
ie IH islulo...di;iLvai:iziita emvidauza vtìaiva tiU 

^-r 
• 1 : ^ i 

' ^ - — * - | - i - ^ 

i V 

Jl'̂ ^ 

SI' 
I - V ^ 

r|^|^",^0: 
,- • 

i4 - "J 

a.. ».»« 

,f I r " DISCÓRSO- ' n 

^'pr^^j 

TIPOGR&Fia 
. , , ^ . \ . . W - I I 1 

fv^v-^. 
- • ^ - ^ 

T^'^^-

> J 

"̂ '̂ ''-'"̂^̂''-̂ "̂r a74anè 
F. SAtCHETT 

' - , ' . - ' • • • - ' • • < 

! Pelli'iJm'oi/^srseiBigono'taciltiirnlVi^ io ogni tempo si 
ali, Sia inXLippandtìlim'ir acqua, calìe, Ib e, vino, brodo, éioccoìalte eqc. * 

sia to 

\ _ A'£rn\ _ _ _ _ 
più' die 1^ amie; iamjo ÌAKUI Pangiiti B sodtizzal dr^ftrno/'jijrtiiìcurida le jièrsoiie le "pift 
m(lèl)oli^, Ip Bcalolcdì 1 libbra hi^ìeseL. 4.50 \ , ' ; 

i l 

• ÌeìtoaPadovaÌÌÌ9;ÌÌu|(Ì^B74 
DA,:ALEAHDO ALKARDI 

Padova 187S,-;ìn-8.-; Ì , ; 1 , S ^ 

j i 

EL:LE*iS, ITALfA' 
- I SECONDO IL '̂CODICE p i COMMERCIÒ ^ ^ 

. ^ • : -

.<3Li . *:Ŝ "* XiSas. 'X'3FtO .tt^:.:^.."lSr"jp'.iF*X 
IìèpÌJlt||?;ial;parlamento| Nazionale 

W4'4l< 

;•: e|w$!ittra -tire —• î .̂ pv<i,, lé7,|,:^^,t?i42/ ~~>Ure 
sì spedisce franco mediante vaffUa postalfl. 

r—^"r:TtT 

Jfokttici prof tàiainiiaoléi*^ 

LA 
i;iffno^c -Mìa figlia; c^F^BofiriVa 

t n ^ 

Parigi, 11 aprili^ ISGt,*, 
ivarn,9ij|e,^;hou •poteva più..fio digerire, n '̂ 
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